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CIRCOLARE INFORMATIVA LUGLIO N. 7/2020 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 
 
 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 luglio 2020 al 15 agosto 2020, con il com-
mento dei termini di prossima scadenza. 
 

Si ricorda che con il D.P.C.M. 27 giugno 2020 è stata disposta, per i soggetti che esercitano attivi-
tà economiche per le quali sono stati approvati gli ISA e che dichiarano ricavi o compensi di am-
montare non superiore al limite stabilito per ciascun indice dal corrispondente decreto di approva-

zione o revisione, la proroga al 20 luglio 2020 del termine per effettuare i versamenti derivanti 
dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2019 e il versamento del primo acconto 
per il periodo d’imposta 2020 (versamenti originariamente in scadenza il 30 giugno 2020). 
Le imposte potranno essere pagate anche ratealmente fino al mese di novembre con applicazione 
di appositi interessi diversi per ogni rata. 
La scadenza delle rate è stabilita al 16 del mese (ad eccezione della prima rata) per i titolari di par-

tita iva, al 30 del mese per i soggetti non titolari di partita iva. 
 
Versamenti Iva mensili 

Scade il 16 luglio il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
giugno (codice tributo 6006). 
 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 luglio il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di giugno, relativamente ai redditi di 

lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi 
occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione. 
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Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 luglio i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte ef-
fettuate nel mese di giugno. 

 

Presentazione dichiarazione periodica Conai  

Scade il 20 luglio il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di 

giugno, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 
 
Versamento imposta di bollo  

Scade il 20 luglio il termine per il versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche emesse 
nel 2° trimestre 2020, ovvero il versamento del bollo delle fatture elettroniche del primo e secondo 
trimestre 2020 se i valori fossero inferiori a euro 250,00. 

 
Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 27 luglio, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presen-

tare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti (soli fini statistici) e delle vendite intracomuni-
tarie effettuate nel mese precedente. 
 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade il 31 luglio il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e con-
tributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e con-

tinuativi e associati in partecipazione relativi al mese di luglio. 
 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione  

Scade il 31 luglio il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi 
o rinnovati tacitamente con decorrenza 1 luglio 2020. 
 

Modello TR 

Scade il 31 luglio il termine per la presentazione della richiesta di rimborso o utilizzo in compensa-
zione del credito Iva trimestrale relativo ai mesi di aprile, maggio e giugno. 

 
Esterometro 

Scade il 31 luglio il termine per la comunicazione telematica delle fatture ricevute ed emesse verso 

soggetti eteri prive di formato elettronico. 
 
 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 
 

Lecco, lì 7 luglio 2020 
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CESSIONE DEL CREDITO DI IMPOSTA PER I CANONI DI LOCAZIONE 

 

Con il provvedimento direttoriale n. 250739 del 1° luglio 2020 sono definite le modalità con cui 
comunicare telematicamente all’Agenzia delle Entrate: 
a) l’opzione per la cessione del credito di imposta per botteghe e negozi di cui all’articolo 65 D.L. 

18/2020, convertito dalla L. 27/2020; 
b) l’opzione per la cessione del credito di imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso 

non abitativo e affitto d’azienda di cui all’articolo 28 D.L. 34/2020. 

I locatari che hanno maturato i crediti di imposta menzionati possono optare per la cessione del 
credito ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari.  
Ad oggi, è consentita la presentazione telematica del modello esclusivamente da parte dei cedenti 

mentre un successivo provvedimento definirà le modalità per consentire l’invio della comunicazio-
ne anche per il tramite degli intermediari abilitati.  
 

Il contenuto della comunicazione  

La comunicazione dell’avvenuta cessione del credito può essere effettuata dal 13 luglio 2020 al 31 
dicembre 2021 e deve essere redatta secondo il modello allegato al provvedimento n. 250739 che 

richiede l’indicazione: 
• del codice fiscale del soggetto cedente che ha maturato il credito; 
• della tipologia del credito di imposta e per la tipologia di cui alla lettera b) del tipo di contratto a 

cui si riferisce; 
• dell’ammontare del credito di imposta maturato e per la tipologia di cui alla lettera b) dei mesi a 

cui si riferisce; 

• dell’importo del credito di imposta ceduto; 
• degli estremi di registrazione del contratto in relazione al quale è maturato il credito di imposta; 
• del codice fiscale del cessionario, specificando l’importo del credito ceduto nel caso in cui ci 

siano più cessionari; 
• della data in cui è avvenuta la cessione del credito. 
La sezione informativa dell’Agenzia delle Entrate è disponibile al link  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-1-luglio-2020. 
 
Le modalità di utilizzo dei crediti di imposta  

I cessionari devono utilizzare i crediti di imposta acquistati con le stesse modalità con le quali sa-
rebbero stati utilizzati dal cedente e cioè possono essere utilizzati nel modello F24 dal giorno lavo-
rativo successivo alla comunicazione della cessione, previa accettazione da comunicare esclusi-

vamente a cura dello stesso cessionario attraverso le funzionalità rese disponibili nell’area riserva-
ta del sito internet dell’Agenzia delle Entrate.  
Il modello F24 che contiene l’utilizzo del credito dovrà essere presentato esclusivamente tramite i 

servizi telematici, pena il rifiuto dell’operazione di versamento: qualora l’importo del credito esposto 
sia superiore all’ammontare disponibile, il modello F24 sarà scartato. 
Una futura risoluzione dell’Agenzia delle Entrate istituirà appositi codici tributo per l’utilizzo dei cre-

diti di imposta da parte dei cessionari.  
In alternativa all’utilizzo diretto, i cessionari possono ulteriormente cedere i crediti di imposta ad al-
tri soggetti.  
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CREDITO D’IMPOSTA LOCAZIONI NON ABITATIVE  

I CHIARIMENTI DELL’AGENZIA 

 

L’articolo 28, D.L. 34/2020 (Decreto Rilancio) prevede un credito d’imposta per le locazioni di im-
mobili di imprese e professionisti. 
Tale credito d’imposta, pari al 60% del canone di locazione pagato, può essere utilizzato in com-

pensazione a partire dalla data del pagamento del canone stesso, utilizzando il codice tributo 6920 
approvato con la risoluzione n. 32/E del 6 giugno 2020. 
L’Agenzia delle Entrate è intervenuta a commento di tale previsione attraverso la circolare n. 14/E 

del 6 giugno 2020; di seguito di riportano schematicamente i principali chiarimenti forniti. 
 
Immobili age-

volabili 
Il credito d’imposta può essere calcolato su ogni tipologia di immobile, a patto 
che si tratti di un immobile diverso da quelli a destinazione abitativa. 
Il bonus, quindi, spetterà non solo ai negozi, ma anche a uffici, capannoni, 
magazzini, laboratori artigianali, etc. 

Impiego degli 

immobili 
L’immobile può essere impiegato per qualunque tipo di attività economica, 
posto che la norma fa riferimento all'attività industriale, commerciale, artigia-
nale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale 
dell'attività di lavoro autonomo.  
L’Agenzia delle Entrate chiarisce che l’elemento rilevante è la destinazione ef-
fettiva dell’immobile, non la categoria catastale. 

Soggetti che 

possono bene-

ficiare del cre-

dito d’imposta 

Il credito d’imposta interessa, oltre alle imprese, anche i lavoratori autonomi, 
così come gli enti non commerciali per gli immobili impiegati nell’attività istitu-
zionale (l’impiego nell’attività istituzionale dell’immobile consente all’ente di ot-
tenere il credito d’imposta indipendentemente dalla riduzione del fatturato). 
L’Agenzia chiarisce che il bonus spetta tanto ai forfettari, quanto alle imprese 
agricole, sia che determinino per regime naturale il reddito su base catastale, 
sia quelle che producono reddito d’impresa. 

Mensilità 

agevolabili 
Il credito d’imposta è commisurato all'importo versato nel periodo d'imposta 
2020 con riferimento a ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio e per le 
strutture turistico ricettive con attività solo stagionale con riferimento a ciascu-
no dei mesi di aprile, maggio e giugno.  

Contratti age-

volabili 
Il credito d'imposta, oltre alle locazioni strettamente intese, interessa anche 
altre fattispecie contrattuali: infatti, in caso di contratti di servizi a prestazioni 
complesse o di affitto d'azienda, comprensivi di almeno un immobile a uso 
non abitativo destinato allo svolgimento dell'attività, spetta il credito d’imposta 
nella misura del 30% dei relativi canoni pagati. 
Malgrado la formulazione letterale della norma, l’Agenzia afferma che il bonus 
non compete per i canoni di locazione finanziaria (leasing), ma solo per i canoni 
di locazione operativa. 
Sono poi agevolabili anche i canoni di concessione, aspetto che interessa 
particolarmente attività che conducono gli impianti sportivi di proprietà pubbli-
ca (si pensi, ad esempio, ai complessi natatori e simili). 

Volume di 

ricavi 
Per beneficiare del bonus ex D.L. 34/2020 è infatti richiesto che il locatario 
presenti ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d'im-
posta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 
Questo limite non vale per le strutture ricettive, che possono beneficiare del 
credito d’imposta indipendentemente dal monte ricavi dichiarato nello scorso 
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periodo d’imposta (l’Agenzia individua tali soggetti attraverso il codice attività 
che deve rientrare nella categoria 55 Ateco). 

Riduzione di 

fatturato 
Ai soggetti locatari esercenti attività economica, il credito d'imposta spetta a 
condizione che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi 
nel mese di riferimento di almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo 
d'imposta precedente. 
Quindi il bonus potrebbe essere riconosciuto anche solo per una o due delle 
mensilità. 
L’Agenzia chiarisce che occorre far riferimento alle operazioni che hanno par-
tecipato alla liquidazione dell’Iva del mese di riferimento, compresi i corrispet-
tivi non rilevanti ai fini Iva. 
Siccome l’elemento rilevante è il momento di effettuazione dell’operazione: 
• per le fatture immediate occorre far riferimento alla data fattura; 
• per le fatture differite occorre far riferimento alla data dei DDT di riferimen-

to. 
Utilizzo Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al pe-

riodo d'imposta di sostenimento della spesa (quindi nel modello Redditi 2021 
per il periodo d’imposta 2020), ovvero in compensazione tramite modello F24 
con lo specifico codice tributo 6920. 

Cessione del 

credito 
A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto e fino al 31 dicembre 
2021, i soggetti beneficiari del credito, in luogo dell'utilizzo diretto, possono 
optare per la cessione, anche parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di 
credito e altri intermediari finanziari. 
Nel caso di cessione del credito al locatore, necessariamente il locatario do-
vrà corrispondere la differenza tra credito ceduto e canone. 
I cessionari utilizzano il credito ceduto anche in compensazione; tale credito 
deve essere usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sa-
rebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. 
La quota di credito non utilizzata nell’anno dal cessionario non può essere uti-
lizzata negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. 
Le verifiche saranno condotte nei confronti del cedente per quanto riguarda i 
requisiti di spettanza del credito, mentre avverranno nei confronti del cessio-
nario in relazione al corretto utilizzo di questo. 

Canone agevo-

labile 
Il canone agevolabile è quello effettivamente pagato al locatore. 
Nel caso in cui le spese condominiali siano state pattuite come voce unitaria 
all’interno del canone di locazione e tale circostanza risulti dal contratto, 
l’Agenzia delle entrate afferma che anche le spese condominiali possano 
concorrere alla determinazione dell’importo sul quale calcolare il credito 
d’imposta. 
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OPERATIVO L’UTILIZZO DEL TAX CREDIT VACANZE DEL DECRETO RILANCIO 

 
Dal 1° luglio 2020 è possibile richiedere e utilizzare il Tax Credit Vacanze introdotto dall’articolo 

176 del D.L. 34/2020: trattasi di un credito da utilizzare dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020 per 
il pagamento dei servizi offerti in ambito nazionale da imprese turistico ricettive, agriturismi e bed 

and breakfast, da parte dei nuclei familiari con un reddito Isee non superiore a 40.000 euro.  

 
I requisiti soggettivi per fruire del Tax Credit Vacanze 

L’Agenzia delle entrate ha pubblicato una guida bonus vacanze scaricabile al link 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Guida_Bonus_Vacanze_v1.pd
f/1bbb218f-b17f-6ccc-4c0c-62af8d7bb205 
Requisito obbligatorio per potere beneficiare del Tax Credit Vacanze è avere presentato una Di-

chiarazione Sostitutiva Unica (DSU) in corso di validità e avere un reddito ISEE del nucleo familia-
re ai sensi dell’articolo 9 D.P.C.M. 159/2013 non superiore a 40.000 euro. 
Il credito spetta nella misura massima di 500 euro per ogni nucleo familiare, ridotta a 300 euro per i 

nuclei familiari di 2 persone e a 150 euro per i nuclei familiari composti da una sola persona. Il cre-
dito è fruibile in 2 forme distinte: 
• nella misura dell’80% quale sconto sul corrispettivo dovuto alla struttura ricettiva; 

• nella misura del 20% quale detrazione Irpef.  
Lo sconto sul corrispettivo dovuto fruibile è pari all’80% del valore massimo dell’agevolazione attri-
buita oppure all’80% del corrispettivo dovuto, se inferiore all’importo massimo dell’agevolazione (il 

restante 20% che va pagato alla struttura può essere detratto dall’Irpef dovuta per il 2020, in fase 
di presentazione della dichiarazione dei redditi, qualora non fruita nel 2020 non può essere riporta-
ta in avanti). 

 
La richiesta di accesso all’agevolazione 

È possibile accedere all’applicazione “IO” resa disponibile da PagoPA S.p.a. (scaricabile sul pro-

prio dispositivo elettronico) e mediante l’identità SPID o la Carta di Identità Elettronica (CIE) richie-
dere l’importo dell’agevolazione spettante al proprio nucleo familiare.  
L’applicazione genererà un codice univoco e un QR-code che potranno essere utilizzati alternati-

vamente per la fruizione dello sconto presso la struttura turistica. 
Al momento del pagamento, il fornitore acquisirà il codice univoco o il QR-code e lo inserirà unita-
mente al codice fiscale dell’intestatario del documento di spesa e all’importo del corrispettivo dovu-

to in una apposita procedura web nella propria area riservata dell’Agenzia delle Entrate. 
 

�

Il fornitore recupererà lo sconto mediante un credito di imposta utilizzabile esclusivamente in 
compensazione attraverso i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate (En-
tratel/Fisconline, a decorrere dal giorno lavorativo successivo alla conferma dell’applicazione 
dello sconto). 
In alternativa all’utilizzo diretto del credito di imposta in compensazione nel modello F24 da 
parte del fornitore, il credito di imposta può essere ceduto a soggetti terzi, compresi istituti di 
credito o intermediari finanziari. 

 
Con la risoluzione n. 33 del 25 giugno 2020 l’Agenzia ha istituito il codice tributo 6915 denomina-

to “BONUS VACANZE - recupero dello sconto praticato da imprese turistico-ricettive, agriturismi, 

bed & breakfast e del credito ceduto - art. 176 del D.L. n. 34/2020”.  
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OPERATIVE LE NUOVE LIMITAZIONI ALL’UTILIZZO DEL CONTANTE 

 
Dal 1° luglio 2020 (e fino al 31 dicembre 2021) la soglia per i trasferimenti di denaro contante 

scende da 3.000 a 2.000 euro (più precisamente, da 2.999 a 1.999); dal prossimo 1° gennaio 
2022, invece, il limite si collocherà definitivamente a 1.000 euro (più precisamente, 999). 
L’evoluzione temporale dei limiti (relativa agli ultimi anni) può essere meglio evidenziata nella ta-

bella che segue: 

Periodo temporale Limite previsto 

Dal 1° gennaio 2016 al 30 giugno 2020 3.000 euro 
Dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 2.000 euro 
Dal 1° gennaio 2022  1.000 euro 
 
Le regole applicabili 

La norma limita la possibilità di effettuare pagamenti/trasferimenti in unica soluzione, tra soggetti 
diversi (ad esempio, due persone fisiche, la società ed il socio, due società), ed in denaro contante 

d’importo pari o superiore a 2.000 euro. 
Quando si indica “unica soluzione” va rammentato come non sia ammesso l’artificioso fraziona-
mento di una operazione in più tranches, salvo che non sia abituale nella prassi commerciale o sia 

previsto negli accordi contrattuali. 
Così, ad esempio, potrà essere regolata in contante una fornitura dell’importo di 4.000 euro, qualo-
ra sia originariamente previsto il frazionamento dell’incasso sulla fattura (pagamento in 5 rate 

mensili dell’importo di 800 euro l’una). 
Diversamente, se la fattura indicasse “rimessa diretta” il pagamento in più rate inferiori a 2.000 eu-
ro sarebbe precluso. 

Analogamente, è stato ritenuto non ammissibile effettuare, a fronte della medesima fornitura di 4.000 
euro, un pagamento da 1.500 euro in contante, seguito dall’emissione di un assegno per i restanti 
2.500 euro. 

Si precisa, invece, che è possibile prelevare o versare dal proprio conto corrente somme superiori 
al limite, in quanto non si configura un trasferimento tra soggetti diversi; ovviamente, si ricorda che 
il versamento di denaro contante sul proprio conto può fare insorgere dubbi di legittima prove-

nienza, qualora non si sia in grado di certificarne l’origine. 
 
Le regole particolari per il turismo 

Le regola sopra esposta subisce una deroga per gli acquisti effettuati presso commercianti al mi-
nuto e soggetti assimilati, nonché agenzie di viaggio e turismo, da parte di turisti “privati” con citta-
dinanza straniera, purché non residenti in Italia.  

In tal caso, il limite è fissato in 14.999,99 euro.  
 
Il bonus per i pagamenti elettronici 

La riduzione della soglia per l’uso del contante può determinare un maggior utilizzo della moneta 
elettronica, con un connesso incremento dei costi per i soggetti che dovranno mettere a disposi-
zione pos alla propria clientela. 

Per cercare di lenire il problema, agli esercenti attività di impresa, arte o professioni spetta un cre-
dito di imposta pari al 30% delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate mediante car-
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te di credito, di debito o prepagate emesse da operatori finanziari residenti in Italia o ivi stabiliti. 
Il credito d'imposta spetta per le commissioni dovute in relazione a cessioni di beni e prestazioni di 
servizi rese nei confronti di consumatori finali dal 1° luglio 2020, a condizione che i ricavi e com-

pensi relativi all'anno d'imposta precedente siano di ammontare non superiore a 400.000 euro.  
Il credito d'imposta:  
• è utilizzabile esclusivamente in compensazione, a decorrere dal mese successivo a quello di 

sostenimento della spesa; 
• deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di maturazione 

del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi fino a quello 

nel quale se ne conclude l'utilizzo; 
• non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e dell’Irap. 
Gli operatori finanziari trasmettono:  

• telematicamente all'Agenzia delle Entrate le informazioni necessarie a controllare la spettanza 
del credito d'imposta; 

• agli esercenti, mensilmente e per via telematica, l'elenco e le informazioni relativi alle transa-

zioni effettuate nel periodo di riferimento.  
Le disposizioni attuative di tali flussi di comunicazione sono state delineate dall’Agenzia delle En-
trate con provvedimenti attuativi del 21 aprile e 29 aprile 2020.  


